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opaco del potere statale. Lo Stato, con la sua stretta amichevole, 
aveva soffocato la religione; la religione risorgeva solo con la 
caduta dello Stato.

L ’am m inistrazione austriaca era, in genere, una buona e 
sana am m inistrazione. O ttim a la burocrazia m edia : scrupolosa  
e diligente. Il guasto era nei capi che si ricavavano d a ll ’ alta 
aristocrazia e che ven ivan o preposti alle cariche m aggiori. L ’ a ri­
stocrazia austriaca, un  eterogeneo com posto delle  razze e delle  
nazionalità p iù  d isparate, am abile n elle  fo rm e , scettica e incre­
dula m algrado l ’ affettazione di un  bigottism o fo rm a le , era dedita  
quasi esclusivam ente alle parate, alle cerim onie e ai pettegolezzi 
della  C orte , com e fu n zio n e  sociale , e ai d ivertim en ti, com e scopo  
di vita . G li aristocratici preposti alle cariche statali attendevano  
svogliatam ente ai loro doveri ; il loro  pensiero ne era assente : 
sognava le partite a caccia e i b a lli degli am ici, le belle  d am ine , 
i pranzi fastosi, le feste brillan ti. In questi cap i, piuttosto sca­
r ic h i, stava una delle  cause della degenerazione d e ll ’ im p ero , il 
qu ale  visse, resistette e lottò sopra tutto per m erito delle  classi 
m ed ie . D a lle  classi m ed ie  l ’ im p eratore doveva estrarre, nei m o ­
m enti p iù  difficili e d elicati, i condottieri che pilotassero con  
ferm a  m a n o  la  nave d ello  Stato nel pericoloso m are in tern azio ­
nale . L i elevava alla n o b iltà , m a essi, com u n q u e, erano di 
u n ’ altra origine della classe aristocratica, desiderosa di godersela. 
Essi lavoravano coscienziosam ente, tenacem ente. A lc u n i nom i 
resteranno nella  storia della  defunta  m onarchia negli anni re ­
centi : il fu tu ro  barone K o e r b e r , il fu tu ro  barone A e h r e n t h a l

—  am bidue sem plici borgh esi, m a avveduti e intelligen ti —  
R o d o l f o  S ie g h a r t , l ’ israelita , em inenza grigia perm anente della  
Presidenza dei m in istri.

Del resto lo stesso M e t t e r n i c h , il maggior uomo di Stato 
austriaco dell’ultimo secolo, non apparteneva all’ alta aristo­
crazia. Era stato fatto principe il 20 ottobre 1813. Quel giorno, 
il suo compassato e formalista cameriere personale gli aveva 
chiesto: a Altezza, indosserà oggi lo stesso abito che Vostra Ec­
cellenza mise ieri?» Però Metternich si comportò proprio come 
se fosse appartenuto sempre all’ alta nobiltà. Scialava e faceva


